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Si allarga l'indagine per i 500 mila mutuati inesistenti 

I medici accusati si difendono 
e denunciano l'assessore 

Ieri sono stati emessi altri 36 mandati di comparizione - L'inchiesta sarà estesa anche agli amministra­
tori sanitari della Regione e alle USL - Dichiarazioni di tutte le associazioni in difesa della categoria 

I medici si difendono e pas­
sano al contrattacco. La federa-
rione dei medici generici 
(FMMG) ha denunciato ieri I' 
assessore regionale alla Sanità 
Pietrosanti per omissione d'at­
ti d'ufficio. La prima reazione 
all'indagine che colpisce 440 
sanitari nel Lazio per essersi 
fatti pagare per 500 mila mu­
tuati inesistenti è volta alla di­
fesa della categoria. In sostanza 
i medici hanno ribaltato le ac­
cuse addebitando tutte le colpe 
dello scandalo alla Regione. 

In una conferenza stampa in­
detta appena saputa la notizia 
dell'orarne di comparizione per 
i primi venti operatori sanitari 
coinvolti nell indagine, sono 
state puntualizzate tutte le cri­
tiche che la federazione muove 
alla giunta regionale. 

•Non esistono le condizioni 
per portare avanti questa inda­
gine — ha detto il segretario re­
gionale della FMMG Boni —. 
L'assessore Pietrosanti, ha con­
segnato al magistrato un tabu­
lato con i nomi degli assistiti, 
"sporco". L'elenco non corri­
sponde alla realtà perché si ba­
sa 8U dati che risalgono dalla 
fine del 1980 e da allora non 
sono stati più aggiornati nono­
stante le nostre ripetute richie­
ste. La responsabilità di questa 
inadempienza è della giunta re­
gionale tanto che è stata lei 
stessa a chiederci di effettuare i 
pagamenti in base ad una no­
stra autodenuncia mensile sul 
numero degli assistiti». 

I medici hanno anche mo­
strato il modulo con cui ogni 
mese chiedono alla Regione il 
saldo. Nel foglio c'è scritto che 
la somma richiesta dovrà essere 
in parte rimborsata non appe­
na, giunto dalla Regione l'elen­
co effettivo dei pazienti in cura, 
si saranno eliminati «i mutuati 
fantasma». Ma il foglio aggior­
nato dalla Regione non arriva 
ancora. «Tra 1 altro — è stato 
precisato — noi ci siamo limi­
tati a segnalare solo il numero 
degli assistiti e la vecchia mu­
tua di provenienza, ma non i 
nomi. E quindi impossibile che 
possa esaere contestato il reato 
di avere manipolato i nomi de-
(;li assistiti o di non aver cancel-
ato quelli di persone decedute 

o trasferitesi in altre località. I 
nostri elenchi non sono aggior­
nati perché la Regione non ci 
comunica le variazioni!. 

I medici in sostanza conte­
stano globalmente il modo con 
cui è stata gestita quest'inchie­
sta partita proprio su sollecita­
zione dell'assessore al bilancio 
Gallenzi. 

«La giunta sostiene — ha 
detto ancora il dottor Boni — 
di non poter elaborare un elen­
co completo e aggiornato degli 
assistiti nel Lazio. Eppure pro-

Saranno tutti ascoltati dal sostituto procuratore Azzolina en­
tro la settimana prossima dal 7 al 13 dicembre I primi venti 
medici che hanno già ricevuto l'ordine di comparizione per l'in* 
daginc sui «mutuati fantasma». Altri 36 ordini di comparizione 
sono stati emessi ieri ma si parla di diverse centinaia che do­
vranno essere inviati nel prossimi giorni. I reati ipotizzati per l 
medici sotto inchiesta sono di falso e truffa ai dannni della 
Regione Lazio. 

Nonostante le proteste immediate di tutte le associazioni me­
diche «non è affatto escluso • ha detto il commissario Gianni 
Carnevale • che alcuni di loro finiscano in prigione». Nell'inchie­
sta condotta su alcune USL campione sono state rilevate delle 
irregolarità in cui l medici hanno persino mille mutuati In ecce­
denza rispetto al tetto massimo stabilito per legge. Cd anche se 
come loro sostengono non sono tenuti ad aggiornare l'elenco dei 
mutuati abbiamo fatto dei riscontri con del pazienti che aveva­
no dichiarato ai medici il loro trasferimento. Perchè allora conti­
nuavano a mandare «il conto» alla Regione anche per loro? 

Nel Lazio operano circa 7.000 generici (quelli che una volta 
venivano chiamati medici della mutua) per una popolazione che 
non arriva a sci milioni di abitanti. E' uno dei rapporti più bassi 
d'Italia (vi sono cioè più dottori che in qualunque altra regione). 
L'indagine che per Roma come zone campione, ha interessato 
Monteverde, la Portuense, l'Eur, dovrebbe portare al mandato di 
camparizione per 440 medici. Ma verrà estesa anche nei con­
fronti dell'apparato sanitario della Regione Lazio. Agli ammini­
stratori della sanità regionale verrebbe contestato il reato di 
omissione d'atti d'ufficio. «Gli ordini di comparizione - dice an­
cora il commissario Carnevale • non sono stati inviati contempo­
raneamente solo per difficolta obiettive. L'indagine pertanto 
prosegue e si arriverà a tutti i responsabili». > 

prio nei sotterranei del palazzo 
regionale c'è un centro mecca­
nografico di proprietà dell'ex I-
NÀIL che è riuscito in tre mesi 
a fornire alla Regione Sicilia un 
tabulato aggiornato per nove 
milioni di abitanti». 

Anche sulle cifre dei «mutua­
ti fantasma», che secondo l'in­
chiesta sarebbero cinquecento­
mila, Ì medici hanno da ridire. 
Secondo loro solo la metà (e 
cioè tutti gli assistiti che sono 
morti in questi due anni ma 
non sono stati cancellati) sa­
rebbe inesistente tutti gli altri o 
sono nuovi iscritti che negli e-

lenchi del!'80 non comparivano 
o sono i cittadini non residenti 
a Roma ma che usufruiscono 
dell'assistenza (tra questi come 
esempio i medici hanno citato 
l'assessore al bilancio Gallenzi 
che vive ad Anzio ma viene as­
sistito a Roma). «Ci auguriamo 
— ha concluso Boni — che il 
magistrato chiuda questa in­
chiesta invitando l'assessore al­
la sanità della Regione a fare il 
proprio dovere». 

Favorevolmente è stata ac­
colta invece la proposta di 
Franca Prisco e Antonello Fa­
tami (assessori alla sanità e al 

bilancio del Comune di Roma) 
di registrare all'anagrafe insie­
me ai dati di ogni cittadino an­
che il nome del medico curante. 

Altre prese di posizione sono 
venute dall'ordine dei medici 
di Roma che in un comunicato 
ha dichiarato: «Provvederemo 
nei prossimi giorni a mettere in 
atto le iniziative finalizzate ad 
un radicale cambiamento della 
situazione alla difesa dell'ono­
rabilità dei medici, alla denun­
zia di tutte le responsabilità e-
Bistenti anche ali interno della 
categoria». La responsabilità di 
quanto oggi ricade sui medici 

sarebbe da addebitare sempre 
secondo l'ordine «al disordine 
burocratico, al mancato accor­
do organizzativo alla sanità, al­
l'inefficienza delle USL». 

Ugualmente duri sono i co­
municati del Sindacato Unita­
rio Medici d'Italia e quello del­
l'Associazione Nazionale dei 
Medici Condotti. Quest'ultima 
dopo avere ricordato che i me­
dici non possono essere incri­
minati per un accordo richiesto 
dalla Regione stessa dichiara di 
mettersi a disposizione della 
magistratura per fornire se ne­
cessario elementi sulla vicenda. 

v, 

«Ma per il governo Roma esiste?» 
Un duro atto di accusa contro il governo, colpevole di disin­

teressarsi degli enormi problemi di 'Roma capitale», viene da 
un esponente socialista della giunta comunale, l'assessore al 
plano regolatore Vincenzo Pletrlnl. Un atto di accusa, ma 
anche un Invito pressante, sempre al governo, perché si assu­
ma tino In fondo le sue responsabilità. 

Per Pletrlnl, che ha rilasciato una dichiarazione ad un'a­
genzia di stampa, è 11 'disinteresse della classe politica nazio­
nale che rende Ingovernabile Roma*. Con l'Anno Santo, ag­
giunge, alla città vengono affidati compiti al di sopra delle 
sue forze e 11 governo 'dovrebbeporsi 11 problema di cosa fare 
per la sua capitale». Pietrinl precisa che l'amministrazione 
capitolina dovrebbe essere aiutata a 'realizzare, con adeguati 
finanziamenti, quelle strutture necessarie ad una capitale 
europea*. 

L'assessore socialista passa poi ad elencare le grandi opere 
pubbliche di cui la città ha bisogno e per le quali è Indispensa­
bile Il contributo del governo nazionale: 11 nuovo centro dire­
zionale, un centro fieristico e congressuale, nuove Infrastrut­

ture pubbliche di tipo culturale, come l'Auditorium. 'Questo 
governo — aggiunge Pietrinl — si vuole presentare con una 
veste manageriale e di efficienza più elevata degli altri. È 
bene, allora, che chiarisca quale atteggiamento vuole tenere 
in merito a questi problemi*. 

Su tre questioni, poi, l'amministratore comunale sofferma 
la sua attenzione. La prima è quella del 'trochetto* autostra­
dale che dovrebbe permettere la penetrazione della Roma-
Aquila fin dentro la città, evitando l'assurda congestione di 
via Galla Placida e di tutta la zona di Casalbertone. 'Nlcolazzi 
— ricorda Pietrinl — aveva deciso un finanziamento di 10 
miliardi, ma poi una serie di pressioni lo hanno indotto a 
stornare quei soldi alla Regione Abruzzo*. 

Le altre due questioni: l'ampliamento degli uffici del tribu­
nale e II trasferimento della sede RAI. Pletrini ricorda che il 
problema del Tribunale è stato già avviato a soluzione dal 
Comune con l'autorizzazione a costruire 11 quarto palazzo di 
giustizia a piazzale Clodlo. 'Sarebbe in vece una grossa novità 
— aggiunge — seta Presidenza del Consiglio prendesse l'ini­
ziativa di far trasferire la Rai nel settore orientale della città*. 

Contraddittoria testimonianza di Paolo Bianchi 

Un pentito: 
«Leandri 
non venne 

ucciso 
per errore» 

Secondo il testimone, il giovane 
conosceva uno dei suoi killer e 

lo stesso avvocato scambiato per lui Antonio Leandri con la fidanzata 

E' probabilmente uno del ca­
si più misteriosi e controver­
si di quest'ultima anni di 
piombo. L'assassinio di An­
tonio Leandri, giovane ope­
ralo della «Contraves», am­
mazzato da un commando di 
fascisti In piazza Dalmazia, è 
diventato ormai un -caso» 
sia per la giustizia, che per la 
stessa destra eversiva. Fu 
davvero ucciso per errore, al 
posto dell'avvocato Arcange­
li? Oppure era proprio lui la 
vittima prescelta dal «com­
mando» nero? Intorno a que­
sto Interrogativo sta ruotan­
do da molte settimane 11 più 
Importante dei processi con­
tro la destra; E intorno a 
questo episodio di tre anni fa 
si sta ricomponendo il qua­
dro della strategia eversiva 
del primi anni '70 fino ad og­
gi. Non a caso, dietro la gab­
bia degli imputati, sledono 
«ideologhl» e «manovali», 
personaggi di spicco del peri­
coloso Ordine nuovo. 

C'è Paolo Signorelli, capo 
riconosciuto della base fasci­
sta più violenta. C'è Sergio 
Calore, capo del «comman­
do» che uccise Leandri, e 
braccio destro di Signorelli 
dalla cellula nera di Tivoli in 
poi. C'è «Giusva» Fioravanti, 
uno dei presunti assassini di 
Leandri, feroce killer dei 
NAR, per 11 quale è stato 
chiesto un ergastolo dal tri­
bunale di Padova. E ci sono 1 
giovanissimi «neri» accusati 
di aver materialmente spa­
rato contro il giovane ope­
ralo sotto lo studio di Arcan-
feli. Sono Mariani, D'Inzillo, 

roletti. 
L'udienza di ieri mattina, 

con l'Interrogatorio del «su-
perpentlto» Paolo Bianchi, 
ha contribuito ad «oscurare» 
ancora di più questa vicen­
da. Perchè Bianchi, pur mo­
strandosi disponibile a rife­
rire le sue informazioni, ap­
pare -»ntraddittorlo in molti 
punti. i-"i detto per esempio 
che l'avvocato Arcangeli non 
era sicuramente un «Infa­
me», e che nessun fascista lo 
voleva eliminare. Ma fu pro­
prio Bianchi a scaricare sul­

lo studio del legale la «soffia­
ta» che aveva permesso alla 
polizia la cattura di Concu-
telli, killer del giudice Occor-
slo. Nella precedente udien­
za, aveva riferito anche le 
confidenze di un altro «penti­
to», Mario Massimi, a propo­
sito di una famosa cena in 
casa di Signorelli, dove ven­
ne decisa la «condanna a 
morte» di Arcangeli. Se ne 
deduce che Bianchi racconta 
soltanto episodi «sentiti di­
re». E sollevano quindi molti 
dubbi le sue ultima, clamo­
rose rivelazioni a proposito 
del delitto Leandri. 

Dice infatti Bianchi: «Io so 
che Bruno Mariani (uno dei 
killer, ndr) conosceva Lean­
dri da molto tempo». Poi am­
mette che lo ha sentito dire 
da altri. Aggiunge inoltre 
una storia inedita. «Ho sapu­
to che il giovane operaio uc­
ciso conosceva bene l'avvo­
cato Arcangeli. Una sera 
Leandri era uscito infatti 
con la fidanzata insieme ad 
una Procuratrlce legale del 
sub studio, Bruna Burestl. 
Me lo ha detto la diretta inte­
ressata, che ha lasciato quel 
lavoro proprio dopo la morte 
di quel giovane». 

Ed Infine l'ultimo partico­
lare. «Tre giorni prima del 
delitto, Aldo Tisei (altro su-
perpentito di scena all'u­
dienza di oggi) mi confessò 
di aver ricevuto da Calore la 
proposta di uccidere "uno 
della Contraves". Toccherà 
stamattina allo stessi Tisei 
confermare o smentire que­
sta notizia. Anche se i giudici 
sembrano scettici, risultan­
do agli atti di un'altra in­
chiesta una versione molto 
differente. Tisei, cioè, avreb­
be accennato alla richiesta di 
Calore, ma senza specificare 
chi fosse la vittima. 

Tutti questi complicati 
tasselli dovranno quindi es­
sere rivisti. E il processo si 
annuncia inevitabilmente 
lungo. Oltre a Tisei, sarà 
quindi chiamata a testimo­
niare Bruna Burestl in un'al­
tra udienza, insieme ad un 
ex tenente dei carabinieri, 
Sandro Spagnoli. Anche 

quest'ultimo sembra un per­
sonaggio-chiave. Lo ha tira­
to In ballo sempre Paolo 
Bianchi a proposito dei suoi 
rapporti con Slgnorellì e con 
tutto il gruppo dei fascisti di 
Tivoli. Secondo Bianchi, fu 
questo ufficiale a fornire nel­
la metà degli anni 70 Infor­
mazioni riservate dell'ufficio 
antiterrorismo di Santino, In 
cambio delle notizie su «Lot­
ta continua» e «Potere Ope­
raio» raccolte da Signorelli. 
Ieri mattina, lMdeologo» ne­
ro ha però reagito con vio­
lenza a queste accuse, ne­
gando di essere una spia del 
carabinieri. 

Al margine del processo, 
comunque, c'è da segnalare 
un lungo documento di «dis­
sociazione» alla lotta armata 
e dalla politica della destra 
eversiva consegnato da Pao­

lo Bianchi alla corte. «Il ter­
rorismo non paga — scrive 
— né a destra ne a sinistra. 
Non servono tutti quel mor­
ti». Aggiunge poi che «lo 
spontaneismo armato non 
rientra nella cultura di de­
stra, è una prerogativa della 
sinistra. E per questo non ca­
pisco nemmeno 11 tentativo 
del miei ex camerati di cer­
care un aggancio con 11 ter­
rorismo rosso». «Mi dispiace 
di aver fatto arrestare anche 
delle persone che non si sono 
macchiate di delitti. Ma l'ho 
fatto anche per 11 loro bene. 
MI rivolgo anche alle madri 
del giovani di destra e sini­
stra che sono morti non per 
un Ideale, ma per colpa di 
folli dlsegnlpolitlcl. La colpa 
non è dello Stato, ma di chi 11 
ha mandati a morire per fini 
politici». 

Processo all'agente 
che uccìse Giaquinto 

Si apre oggi il processo per la 
morte di Alberto Giaquinto, il 
giovanissimo estremista di de­
stra ucciso da un agente di poli­
zia durante una manifestazione 
organizzata dal FUAN a Cento-
celle il 10 gennaio 1979. Quel 
poliziotto è ora sul banco degli 
imputati dopo il rinvio a giudi­
zio del giudice Ettore Torri, 
sulla base di alcune perizie tec­
nico balistiche. In pratica, l'a­
gente dovrà rispondere di «ec­
cesso colposo di legittima dife­
sa». L'imputato, da parte sua, 
ha sempre sostenuto di aver 
sparato nel timore che Gia­
quinto potesse colpirlo con la 
sua pistola. Un caso molto con­
troverso, dunque, che riporta 
davanti alla magistratura le an­
nose polemiche sull'uso delle 
armi da parte delle forze dell' 
ordine. 

NELLA FOTO: Alberto Gia­
quinto 

Un pensionato muore solo in casa. Se ne accorgono dopo molti giorni 

Il triste «giallo» della mano staccata 
Francesco Barcellona, 62 anni, venne trovato cadavere dai vicini - La polizia mortuaria lo trasportò in obitorio - Ma dal cadavere 
decomposto si era staccato un arto, scoperto ieri mattina in strada, sopra un divano - Per molte ore si è pensato ad un delitto 

Il macabro «giallo» comin­
cia Ieri mattina. Una roano 
In avanzato stato di decom­
posizione, «presumibilmente 
di giovane donna» dicono i 
periti, viene trovata vicino 
ad un cassonetto dell'Ini--
mondizia, in via Achille 
Grandi, all'Incrocio con via 
Gioititi, sopra un vecchio di­
vano. La polizia, subito avvi­
sata, avvia le ricerche. Si a-
vanzano le ipotesi più sva­
riate. La vittima di un ma­
niaco? Lo squallido scherzo 
di un pazzo? O addirittura 
un delitto della malavita? 
Per tutta la giornata le inda­
gini girano ovviamente a 
vuoto. Poi la sorpresa. Ai 
cronisti che si recano sul po­
sto, gli Inquilini dello stabile 
raccontano la storia di quel 
povero resto umano. Ne vie­
ne fuori una vicenda incredi­

bile. Eccola. 
Poco meno di un mese fa, 

al secondo piano dello stabi­
le di via Achille Grandi nu­
mero 12, muore da solo, sen­
za nemmeno un familiare o 
un amico ad assisterlo, il si­
gnor Francesco Barcellona, 
pensionato di 62 anni, da 
tempo sofferente di cuore. 
Come spesso avviene in que­
sti casi, nessuno se ne accor­
ge. Tranne I vicini, che non 
lo vedono uscire di casa da 
giorni e giorni. Venerdì scor­
so, uno degli inquilini, inso­
spettito, avverte gli altri, e si 
decide di aprire l'apparta­
mento. lì corpo di Francesco 
Barcellona, ormai quasi de­
composto, giaceva sul vec­
chio divano del salotto. Vie­
ne chiamata la polizia mor­
tuaria, che provvede a tra-

sportasre l'uomo all'obitorio. 
Passano alcuni giorni. E 

sono di nuovo gli inquilini a 
interessarsi del «caso». Dall' 
appartamento del signor 
Barcellona esce ancora un o-
dorè fortissimo. Non solo. 
Dallo stipite della porta e-
scono vermi, che s'infilano 
negli altri appartamenti. Il 
condominio decide cosi di 
chiamare una ditta per la di­
sinfestazione. Ma il sabato è 
tutto chiuso. Passano altri 
due giorni. Il lunedì arrivano 
gli operai della ditta, e prov­
vedono a ripulire l'ambiente. 
I vermi però continuano ad 
uscire dalla casa. A questo 
punto il capo-condominio 
decide di entrare nell'appar­
tamento di Barcellona, per 
gettare via il divano ed altri 
rifiuti. Così finisce tutto nel 

cassonetto della netezza ur­
bana, tranne II divano che 
non entra. 

Ieri mattina il macabro ri­
trovamento. Una voce ano­
nima telefona al «113» an­
nunciando di aver notato tra 
1 cuscini di quel vecchio mo­
bilio un arto umano. Ed arri­
va subito la polizia. Nessuno 
collega immediatamente 
quel ritrovamento alla triste 
storia del signor Barcellona 
e del suoi inquilini. I quali 
sono ovviamente certi che 
quella mano appartenga all' 
anziano morto. •Probabil­
mente sarà rimasta inca­
strata nel divano durante il 
trasporto della polizia mor­
tuaria — dice una signora 
—. Evidentemente nessuno 
se n'è accorto...». 

r. bo. 

Violentata per un anno 
ragazzina di 14 anni 

Un uomo di 43 anni Giovanni Fanti è stato arrestato dal 
carabinieri di Sabaudia con l'accusa di aver violentato per 
un anno di seguito una ragazzina di 14 anni. R. C. (queste 
le iniziali della giovane) ha tenuto a lungo segreta la sua 
allucinante vicenda e solo pochi giorni fa ha trovato il 
coraggio di raccontare tutto ai suoi genitori. Questi si sono 
rivolti subito ai carabinieri per la denuncia, ma prima di 
finire in prigione Giovanni Fanti ha avuto il tempo di 
vendicarsi. 

Ha inseguito la ragazzina, l'ha bloccata per strada e ha 
cercato di strangolarla. Poco più tardi R. C. davanti agli 
inquirenti ha confermato tra le lacrime la sua storia e le 
continue violenze subite. Ha detto anche di non aver de­
nunciato Giovanni Fanti per il Umore di essere uccisa. 

Tanti buoni propositi 
e niente idee nel piano 
anticrisi della Regione 
La crisi c'è, è vero, e il Lazio 

la sta pagando a caro prezzo. 
Nel primo semestre di quest* 
anno le ore di cassa integrazio­
ne sono etate 22 milioni, un nu­
mero enorme, il 50% in più ri­
spetto allo stesso periodo del 
1981. La giunta regionale, per 
becca del suo presidente, il so­
cialista Giulio Santarelli, pren­
de atto dunque di una realtà 
amara e carica di rischi. Non 
solo, lancia anche critiche — 
per la verità non troppo corag­
giose — all'azione del governo, 
che «impone limiti e condizio­
namenti» all'azione delle Re­
gioni, che quest'anno (e cosi sa­
ri anche nel prossimo) sono 
state costrette a spendere mol­
to meno che nel 1961. Ci sareb­
be di che sperare, ma sarebbe 
una pura illusione. Se è vero 
che il governo si rende conto 
che il male è serio, è anche vero 
che non sa proprio che pesci pi­

gliare. Ieri mattina in Consiglio 
regionale, Santarelli ha presen­
tato, «gli indirizzi per l'inter­
vento regionale nel 1983 e nel 
triennio 83-'85. Un documento 
allarmante, ma che non dice 
nulla sul da farsi. O meglio, 
qualcosa dice, ma a ben vedere 
si tratta di una pura e semplice 
dichiarazione dì intenti. Biso­
gna fare questo, bisogna fare 
quest'altro e cosi vìa. Ma con 
quali mezzi, mobilitando quali 
forze, secondo quale progetto? 
Su questo, praticamente nulla. 
•Un oggetto misterioso», un 
•documento propagandistico e 
di sapore elettorale», ha detto il 
compagno Paolo Ciofì com­
mentando il programma econo­
mico della giunta. 

Insomma, tutto lascia crede­
re che anche nei prossimi mesi 
la giunta regionale si muoverà 
come in quelli passati, con un 
bilancio quasi catastrofico: nel-

La crisi agro-alimentare nel Lazio 

400 mila ettari 
di terre incolte 

ma il latte 
lo importiamo 
dalla Germania 

Una piattaforma di Cgil-Cisl-Uil 
Chiamata in causa la Regione 

La crisi petrolifera a suo tempo 
mise a nudo la nostra sudditanza 
rispetto al paesi produttori. E passi 
per la questione petrolio. Di «oro 
nero» ne abbiamo poche simboliche 
gocce, anche se bisognava pur pen­
sare alla creazione di fonti alterna­
tive, ma quello che è più inquietan­
te è che per quanto riguarda la pro­
duzione agricolo-alimentare conti­
nuiamo a fare la parte del gregari. 
Poco o nulla è stato fatto per conte­
stare anche in questo settore quella 
politica intemazionale che ci collo­
ca in una posizione di colonia. Il 
mercato mondiale del cereali è sot­
to il controllo delle multinazionali 
americane e 100 di questi trust in­
ternazionali controllano 1150% del 
mercato agro-alimentare mondia­
le. Dall'universo passiamo all'Ita­
lia e, tanto per fare un esempio, 
scopriamo che il 90% del mercato 
del surgelati è controllato dalla 
multinazionale Unllever. 

Con l'aiuto poi della piattaforma 
regionale per 11 comparto afro-ali­

mentare elaborata dalla Ggil-Cisl-
Uil e presentata ieri in un incontro 
svoltosi nei locali della Ctsl, andia­
mo a vedere quale è la situazione 
nel Lazio. Basta anche un impatto 
superficiale per capire che anche 
qui si riproducono in scala le di­
storsioni che esistono a livello na­
zionale. Anche 11 Lazio non sfugge 
a quella logica economico-politica 
che mortificando el capacità pro­
duttiva ha imposto un ruolo di pu­
ro consumo. Prendiamo le indu­
strie alimentari. In provincia di 
Roma e Latina ci sono grossi inse­
diamenti: Findus, Slmmenthal, Ci­
rio, Plasmon, ma il loro rapporto 
con la produzione agricola regiona­
le e quasi nullo. Il 90% delle carni 
lavorate viene dall'esterne persino 
11 latte arriva dalla Germania. Un 
altro esemplo? Il settore della car­
ta: 11 Lazio è la seconda regione Ita­
liana per entità produttiva e addet­
ti (MIO) ma 1196% della cellulosa e 
1150% della carta da macero non è 
made In Italy. E paradosso del pa­

radossi il Lazio si permette il lusso 
di lasciare incolti qualcosa come 
400.000 ettari di terre pubbliche. In 
una situazione certo non nuovissi­
ma ma che In un momento di crisi 
economica profonda fa gridare e In 
modo ancora forte allo scandalo. 
Ma fare dello scandalismo non è 
mai produttivo e la Federazione u-
nitaria Cgil-Cisl-Uil con la sua 
piattaforma si pone obiettivi e fina­
lità che vanno al di là della facile 
denuncia. Certo da questa piatta­
forma-quadro bisognerà poi arri­
vare alla definizione di piattaforme 
territoriali più specifiche, ma i car­
dini, gli assi portanti del progetto 
sono già delineati. Il sindacato insi­
ste molto sulla realizzazione di pia­
ni di zona. 

E* Indubbio che sono necessari 
innanzi tutto Investimenti, ma si 
tratta anche di stabilire in modo 
preciso come spendere 1 soldi. 
Quindi non flnansUunenti a piog­
gia caso per caso» azienda per a-
zienda, ma, dopo uno studio appro­

fondito, arrivare a definire dei pro­
getti integrati che tengano conto 
delle «vocazioni» delle singole zone, 
della loro consistenza e capacità 
produttiva. I piani di zona devono 
costituire una sorta di «griglia» at­
traverso la quale filtrare gli investi­
menti previsti nei piani di settore. E 
questo significa che un progetto a-
gro-silvo zootecnico dovrà venir 
fuori dall'intreccio tra plano per la 
zootcnla e per la forestazione, ad 
esempio. 

La piattaforma unitaria non è 
comunque una scatola chiusa ma, 
anzi, neile intenzioni del sindacato 
uno strumento per costringere ad 
un confronto serrato tutte le forze 
produttive Interessate e gli enti lo­
cali. In partlcolar modo la Regione 
che ha gran voce In capitolo su que­
sta questione. 

Nel settore agricolo la Regione 
ha soldi da Investire e che continua 
però ad accumulare nel cassetto del 
residui passivi, può e «leve svolgere 

un ruolo per coinvolgere e coordi­
nare l'Intervento delle finanziarie 
pubbliche, deve varare una legge 
per l'utilizzazione delle terre pub­
bliche abbandonate. Sono tutte Ini­
ziative da mettere in cantiere in 
tempi stretti perchè accumulare 
nuovi ritardi significherebbe ren­
dere ancora più drammatico 11 defi­
cit alimentare della nostra regione 
che è ora di 2.000 miliardi, significa 
dare un ulteriore colpo ai livelli oc­
cupazionali che dal "76 aU'80 sono 
diminuiti di 4.000 unità e arrestare 
quel fenomeno di degrado di questa 
fetta del mondo lavoro dove 1 lavo­
ratori fissi sono ormai solpo 1120% 
e dove Invece rischia di incancre­
nirsi la piaga del lavoro nero, del 
caporalato. 

Una situazione quella dei lavora­
tori agricoli che rischia di sprofon­
dare sempre più nel precariato e 
dove a pagare 11 prezzo più duro so­
no soprattutto le donne che con 11 
loro 65% costituiscono 11 grosso 
della manodopera bracciantile. 

l'anno che sta per chiudersi, l'e­
secutivo è infatti riuscito a 
spendere soltanto il 17% dei 
soldi stanziati, il che significa 
che decine dì miliardi stanno 
svalutandosi nelle depositerie. 
E fuori c'è la crisi. 

•Per uscire dall'equivoco — 
ha detto Ciofì nel suo interven­
to — la Giunta ha un mezzo: 
presentare subito il piano re­
gionale dì sviluppo, connesso 
con il quadro di riferimento, e il 
bilancio per il 1963, senza ricor­
rere all'esercizio provvisorio». 
Insomma, evitare mutili diver­
sivi e dire subito cosa ai intende 
fare, dati alla mano. 

Ecco cosa propongono di fare 
subito i comunisti: 1) in inerito 
allo scontro sociale in atto, la 
Giunta deve prendere posizio­
ne per rimuovere le resistenze 
della Ckmtmdurtria a trattare 
sui contratta; 2) occorre mobili­
tare. con procedure d'urgenza e 
straordinarie, tutte le risorse 
disponibili (lèfai; soldi stanzia­
ti e non spesi) per garantire 1' 
occupazione; 3) la Giunta deve 
anche prendere un'iniziativa a-
deguata per arrivare ad un ab­
bassamento dei tassi dj interes­
se, in particolare per la piccola 
e media impresa, strangolata 
anche dall'alto costo del dana­
ro; 4) contrattare con i sindaca­
ti e con le industrie, pubbliche 
e private, precisi programmi di 
investimenti e di governo del 
mercato del lavoro, per garanti­
re anche una mobilità sostenu­
ta da una seria riqualificazione 
professionale; 5) non si deve 
puntare al ridimensionamento,* 
ma alla riqualificazione dei ser­
vizi sociali. Si si spende troppo, 
si controlli meglio la spesa; 6) è 
urgente definire, in un'apposi­
ta conferenza con gli enti locali, 
programmi coordinati di inter­
venti e di realizzazione di ope­
re. 

Nel dibattito sono interve­
nuti anche il sorialìsfa Dì Se­
gni, il repubblicano BeniardL il 
deoMcratiano Pieci, VansiM 
PdUP e la missina Alberti 
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